
Le Dolomiti Lucane. 

 
 
Un concentrato di vertiginosi strapiombi, lussureggiante vegetazione e strette gole scavate nella 
roccia. 
La massima espressione di questo ambiente la possiamo apprezzare ancor di più nei duo borghi di 
Pietrapertosa e Castelmezzano. Entrambi tra i borghi più belli d’Italia, hanno la particolarità di 
essere collegati da un cavo d’acciaio, in cui cimentarsi in emozionanti voli imbracati e sospesi nel 
vuoto. Pietrapertosa, con i suoi 1.088 metri di altitudine, è il paese più alto della Basilicata. Fu 
baluardo saraceno e porta con sé traccia dell’epoca nel quartiere l’Arabata, con le caratteristiche 
abitazioni aggrappate alla roccia, e nel fortilizio eretto nel punto più alto delle rocce che sovrastano 
il paese, visitabile all’interno e con splendide viste dai camminamenti supersiti. 
Interessanti da vedere la quattrocentesca chiesa madre e il convento di San Francesco, eretto nel 
1470, con all’interno splendidi affreschi. Castelmezzano, presidio normanno fra l’XI e il XII secolo, 
custodisce i resti del suggestivo castello, importante tappa lungo il cammino in Terra Santa, e 
porta con seè ancora oggi i segni dei leggendari Templari. 
Sulla facciata Maria dell’Olmo è scolpita una croce templare a otto punte. Il borgo  è inserito in un 
contesto ambientale di rara bellezza: al tramonto, dalla piazza centrale, la calda luce del sole 
lambisce le rocce e l’illuminazione delle case e delle strade rendono Castelmezzano un grazioso 
presepe. 
I più temerari, accordandosi con le guide, possono salire in cima alle guglie d’arenaria tramite 
piccoli gradini intagliati nella roccia  e godere dell’impareggiabile vista mozzafiato a 360°. Itinera rio 
di grande suggestione, tutto da guidare ma che offre interessanti spunti di carattere culturale, 
artistico, enogastronomico e la possibilità di dedicarsi alle avventure più emozionanti. Una 
Basilicata che non delude mai il mototurista, capace di regalare grandi soddisfazioni, dove il 
viaggio diventa d’autore per esploratori del bello. 
 
 

 

 



Volo dell’Angelo 

 

 

Nelle Dolomiti Lucane un cavo d’acciaio sospeso tra le vette di due paesi, Castelmezzano e 
Pietrapertosa, permette di vivere un’esperienza unica ed emozionante: il Volo Dell’Angelo. Un 
metodo innovativo di fruire il patrimonio ambientale, lo svago che entra in contatto con la storia, 
con la scoperta di due borghi di una ricchezza culturale, storico, artistico invidiabile. Legati con 
tutta sicurezza da un’apposita imbracatura e agganciati ad un cavo d’acciaio, si può provare 
l’ebrezza del volo e lanciarsi in una fantastica avventura, unica in Italia e nel mondo per la bellezza 
del paesaggio e per l’altezza massima di sorvolo. La prima tratta, detta di san Martino, parte da 
Pietrapertosa (quota di arrivo 859 metri) dopo aver percorso 1.415 metri, raggiungendo una 
velocità massima di 110 Km/h. la seconda, invece, permetterà di lanciarsi da Castelmezzano 
(quota di partenza 1.019 metri) e arrivare a Pietrapertosa  
(quota di arrivo 888 metri) toccando i 120 Km/h su una distanza di 1.453 metri! 
 

  

 


